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IL GIbVYfiCE ANDREA11EALE: «RhRC,II•1 `OTO Sì AL REFERENDUM»

Giustizia, si apre la breccia tra i magistrati
di Luca Fazzo e Stefano Zurlo

Da una parte í vertici dell'Anm che cercano In
ogni modo di stoppare i referendum di radicali e
Lega sulla giustizia e i giudici che sparano sulla

politica, come il pm antimafia Antonino Di Matteo.
Dall'altra i tanti magistrati senza ribalta mediatica che

giorno per giorno tirano avanti la carretta dei processi. E
adesso che la Corte Costituzionale ha dato il via libera al
voto sui sei quesiti, anche dall'interno delle toghe c'è chi
si prepara a votare sì. «Io lo farò», dice al Giornale An-
drea Reale, giudice a Ragusa e fondatore di Articolo 101.

alle pagine 14-15

l'intervista » Andrea Reale

«Serve un segnale ai politici
Io toga dico sì ai referendum»
Il giudice di Articolo 101: «L'Anm sbaglia, le riforme sono
necessarie. Pronto a votare su Csm e carcere preventivo»

di Luca Fazzo

r a una parte, i vertici
dell'Associazione nazio-
nale magistrati che han-

no cercato in ogni modo di stop-
pare i referendum di radicali e
Lega sulla giustizia. Dall'altra i
tanti magistrati senza ribalta
mediatica che giorno per gior-
no tirano avanti la carretta dei
processi. E adesso che la Corte
Costituzionale ha dato il via li-
bera al voto sui sei quesiti, an-
che dall'interno delle toghe c'è
chi si prepara a votare sì.

«Io rispetto l'iniziativa refe-
rendaria - dice al Giornale An-
drea Reale, giudice a Ragusa e
tra i fondatori del gruppo Artico-
lo 101 - e su uno dei quesiti da-
rò certamente voto favorevole».
I vertici dell'Anm dicono che
i referendum sono un tentati-
vo indebito di condizionare
le riforme cui il Parlamento
sta lavorando.
«E vero esattamente - rispon-

de Reale - il contrario: attraver-
so l'espressione popolare si
manda una indicazione precisa

alle forze politiche sulla impor-
tanza di intervenire in tempi ra-
pidi a riforme di cui tutti vedo-
no la necessità. E le tematiche
sollevate dai referendum sono
in buona parte tematiche asso-
lutamente valide, anche se non
sempre la formulazione dei que-
siti e le modalità individuate mi
convincono del tutto. Ma se si
arriverà al voto io su alcuni que-
siti sono intenzionato a votare
sì».
Per esempio?
«Uno è sicuramente quello

sul Consiglio superiore della
magistratura, che permette a
tutti i magistrati di presentare
la propria candidatura senza
raccogliere firme a sostegno di
essa. La raccolta di firme, si ba-
di, non è oggi un ostacolo insor-
montabile neanche per colle-
ghi sganciati dalle correnti. Ma
un'approvazione del quesito sa-
rebbe un segnale nella direzio-
ne giusta, che è la liberazione
del Csm dall'occupazione in
pianta stabile da parte delle cor-
renti organizzate. Come Artico-
lo 101 abbiamo detto più volte
che il sorteggio dei membri del

Consiglio superiore è la strada
per dire addio al clientelismo,
agli scambi di favori e di cari-
che che oggi governano in larga
parte il nostro mondo. Ma la eli-
minazione delle firme a soste-
gno delle candidature è senz'al-
tro un primo passo nella dire-
zione giusta».
Su quali altri quesiti è orien-
tato al sì?
«L'unico altro quesito che po-

trebbe orientarmi per un sì è
quello sui limiti al ricorso al car-
cere preventivo, la cosiddetta
custodia cautelare. Oggi in Ita-
lia la percezione diffusa è che ci
sia una legge penale fin troppo
rigorosa, e probabilmente è ve-
ro, soprattutto nel corso delle
indagini preliminari Io non
penso che ci sia un abuso gene-
ralizzato della custodia cautela-
re, ma è inevitabile che di fron-
te a imputati che vengono assol-
ti dopo lunghi periodi di carce-
re l'opinione pubblica si interro-
ghi. Anche se, sapendo come
vanno le cose in Italia, di fronte
al primo sospettato di un delit-
to eclatante che verrà scarcera-

to la stessa opinione pubblica
sarà pronta a gridare allo scan-
dalo. Una mediazione ragione-
vole per rendere più oculata
l'applicazione della custodia in
carcere sarebbe affidare la valu-
tazione a un collegio di tre giu-
dici, e non a un singolo magi-
strato, almeno la prima decisio-
ne sulla richiesta del pm. Ovvia-
mente dopo una ampia rivisita-
zione degli organici. Comun-
que la vera patologia del siste-
ma è anche un'altra».
Ovvero?
«Parlo dell'utilizzo distorto

dell'azione penale, l'esercizio
di essa con connotazioni politi-
che. È una realtà che in questi
anni si è talora toccata con ma-
no, un abuso che rischia di mi-
nare la credibilità del sistema.
L'utilizzo distorto e politicizza-
to dell'azione penale ha conse-
guenze assai gravi. Ma ciò non
si risolve con la separazione del-
le carriere, che rischia di mette-
re alle dipendenze dell'esecuti-
vo l'esercizio dell'azione pena-
le né con l'introduzione dei cri-
teri di priorità che aumentano
il pericolo di un uso non impar-
ziale della funzione».
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rORRENTISMO

Eliminare la
raccolta delle
firme per
candidarsi
al Csm
è passo utile

~I il Gior`ñale

NON SOLO ECOLOGIA

«Guerre e terrorismo
senza intese sul clima»

nirrieste
el.Pass

,gna ai politici
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